
MSA : ANCORA SUL PALCO ? 
 

E dire che una volta  eravamo solo “vacche da mungere” 
  
A vedere quello che si inventa continuamente  il giro allargato di  lorsignori per la MSA srl, ci torna alla mente quello che è 
accaduto ad un nostro conoscente con una cooperativa edilizia. … “Con pochissimi soldi ti compri la casa” era il ritornello 
della cooperativa, ma non dicevano che quei “pochi soldi” poi si dovevano mettere di continuo nella cooperativa, affinché 
tutto “filasse liscio”. La scelta era dunque non certo obbligata, ma con poche alternative : fermarsi e sostanzialmente perdere 
tutto o metterci ancora soldi.   
 
Solo che qui, noi la casa l’abbiamo già comprata, ma lorsignori  sostengono che per mantenere il suo valore (che pure da 
molti, molti  anni è a ZERO !!!) adesso dobbiamo comprarci gli impianti sciistici, dobbiamo accollarci il costo della 
manutenzione-rifacimento della strada 1200-1800, comprarci (come lorsignori hanno già fatto !) la sede del Consorzio, e poi 
il Palazzetto, e poi verranno il cinema, il campo sportivo, i vari immobili di servizio etc. etc. 
 
Abbiamo già dato la notizia che la prossima “assemblea” della MSA srl si terrà il 29/10 p.v..                                                      
Tutti sanno che il “piano” Iorio, Ghedini, Rebaioli  prevede che dopo la tappa dei 600.000 euro (350.000 per manutenzione e 
riavvio + 250.000 per il pagamento dei debiti della MSA) è prevista quella del 31/12/16 per l’ulteriore ricapitalizzazione di 
altri 400.000 euro. 
 
Non sappiamo cosa si sentiranno dire coloro che, “azionisti”  in perfetta buona fede, hanno ritenuto che con 500,00 o 1.000,00 
euro potevano far sì che :  
a) fosse salvata la MSA srl. 
b) fossero acquistati gli impianti di risalita.  
c) fosse salvata e rilanciata addirittura anche Montecampione tutt’intera.  
Vedremo. 
 
E’ però un fatto che lo slittamento dell’”assemblea” da subito dopo il 30 settembre, data della ricapitalizzazione, ha visto 
diverse tappe saltate ed ora vede quella del 29/10.  
Fino ad ora non è stato reso noto se  siano state prese decisioni operative e conseguenti alla campagna durata tutta l’estate in 
ben 4 “assemblee” : una su tutte l’acquisto degli impianti attraverso la partecipazione all’asta dei primi di novembre. 
  
Che il 29/10 non sia una data qualsiasi, a Montecampione è noto, perché è quella della accensione “in prova” del 
riscaldamento ed è quella del “ponte dei morti”. Dunque molta gente sarà presente. 
  
Pare che neanche questa ”assemblea”  sarà  “tecnica” e cioè operativa e decisionale in linea con il programma annunciato, ma 
sembra che sarà anche questa l’ennesima riunione  “aperta al pubblico”.  
Vedremo. 
Anche perché ad oggi, come detto, non risulta che ci sia  stata alcuna riunione ufficiale e comunque operativa.  
 
Questo ovviamente non significa che di riunioni non ve ne siano state tante, di diversi tipi, in luoghi diversi, e che vi siano 
stati approcci o tentativi di approcci (separati col solito sprezzo del ridicolo) su direttrici mai fino ad ora dichiarate ed anzi 
sempre rifiutate a priori. Eppure, come risulta da queste iniziative, e come noi riteniamo, si tratta di questioni difficilmente 
evitabili con la proverbiale “furbizia camuna”, data la realtà che è stata volutamente determinata. 
  
Ma i nodi, come sempre vengono al pettine, e le politiche dissennate dei Comuni di Artogne, per un verso, e di Pian Camuno, 
(in questi giorni molto attivo), dall’altro, continuano ad andare all’opposto dalla realizzazione del PAESE NORMALE ! 
 
E questo, ricordiamolo, lo hanno fatto e continuano a farlo per non perdere la loro “rendita” che si chiama Montecampione e 
che è costituita dai 2.500 proprietari di casa  che, sino a quando non riusciranno a liberarsi da questo perverso 
meccanismo  da incubo nel quale, per fatti altrui, si sono venuti a trovare, saranno visti e considerati, da adesso in poi,  
come  un vero e proprio “parco buoi”.  
 
Roba da far rimpiangere quando eravamo  “solo”  “vacche da mungere”.  
 
Ma a Montecampione, se non prendiamo tutti quanti atto di quello che sta succedendo e se non corriamo 
subito ai ripari, il peggio, e  della peggior specie, è sempre dietro l’angolo ! 
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